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PARTE PRIMA

REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA
IN APPLICAZIONE DEL DP.R. 10.09.1990, N. 285



TITOLO X
NORME GENERALI

Art. 1 — Oggetio del regolamento

Il presente regolamento, redatto in applicazione del D.P.R. 10.09.1990 n. 285, detta
norme inerenti la polizia cimiteriale e le attivita’ che si svolgono all’interno del cimitero

municipale.

Art. 2 — Documenti che fanno parte del presente regolamento

Fanno parte integrante del presente regolamento:

- il D.PR 10.09.1990 n. 285 “APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI
POLIZIA MORTUARIA” pubblicato su: Gazzetta Ufficiale n. 63 del 12.10. 1990;

- il testo unico sull’ordinamento dello stato civile di cui al regio decreto 09.07.1939 n.
1238;

- il testo unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27.07.1934 n. 1265:

- ilD.PR.13.02.1964 n. 185;

- 1l Regio Decreto 01.07.1937 n. 1379 (adesione alla convenzione internazionale dj
Berlino del 10.02.1937 per trasporti delle salme fra paesi aderenti);

- il Regio Decreto 16.06.1938 n. 1055 (approvazione tra lo Stato Italiano e la Santa
Sede della convenzione per il trasporto delle salme tra i due Stati);

- Tart. 32 del testo unico delle leggi sulla istruzione superiore approvato con Regio
Decreto 31.08.1933, n, 1592;

- lalegge 02.12.1975, n. 644 e successive modificazioni;

- U D.PR. 13.02.1964, n. 185 relativamente agli artt. 6, 69, 74;

- la legge 04.12.1956, n. 1428 e successive modificazioni per quanto concerne i
cimiteri di guerra;

- Part. 20 della legge 04.01.1968, n. 15 (uffici abilitati all’ autentica degli atti);

- ilregolamento per i trasporti finebri.



TITOLO 1T
NORME RIGUARDANTI LE OPERAZIONI CIMITERIALI GIA’ PREVISTE
NELLA NORMATIVA GENERALE DI CUI AL D.P.R. 10.09.1990, N. 285
“APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA”,

Art. 3 — Dichiarazione di morte

[ familiari o chi per essi devono presentare dichiarazione di morte allo stato civile ai sensi
del titolo VII del regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238; a norma dell’art. 103 sub a), del
testo unico delle leggi sanitarie detta dichiarazione deve essere riporiata a firma del
medico con la specifica della causa di morte, Per quanto concerne i casi accertati di morte
per malattia infettiva o persone cui siano somministrati nuclidi radioattivi o di morte in
assenza medica e’ fatto I’obbligo della denuncia defla causa di morte secondo quanto

disposto nei punti dal 2 al 6 del DPR art. 1.

£

Art. 4 — Denuncia causa di morte per scopt diagnostici o autoptici

Per la denuncia della causa di morte nei casi previsti dal comma 5 dell’art. 1 del DPR
10.09.1990 n. 285 si devono osservare a seconda che si tratti di autopsia a scopo di
riscontro diagnostico o di autopsia giudiziaria, le disposizioni contenute nello stesso

decreto.

Art. 5 — Denuncia di morte in sospetto di reato

Fermo restando per i sanitari I"obbligo di cui all’art. 365 del codice penale, ove dalla
scheda di morte risulti o sorga comunque il sospetto che la morte sia dovuta a reato, il
sindaco deve darne immediata comunicazione alla autorita’ giudiziaria e a quella di

pubblica sicurezza.
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Art. 6 — Ufficio del medico Necroscopo

Presso 'unita’ sanitaria locale esiste Pufficio del medico BECroscopo come da art. 4 del
DPR.

Art. 7 ~ Rinvenimento di parti

Chiunque rinvenga parti di cadavere od i resti mortali o di ossa umane deve informarne il
sindaco il quale ne da’ subito comunicazione all’autorita’ giudiziaria, a quella di pubblica
sicurezza e all’unita’ sanitaria locale competente per territorio,

L'unita’ sanitaria locale, salvd diverse disposizioni dell’autorita’ giudiziaria, incarica
dell’esame del materiale rinvenuto il medito fICCroscopo e comunica i risultati degli
accertamenti eseguiti al sindaco ed alla stessa autorita’ giudiziaria perche’ questa rilasci il

nullaosta per la sepoltura.

i

Art. 8 - Autorizzazione alla sepoltura

L’autorizzazione per la sepoltura nel cimitero e’ rilasciata a norma dell’art. 141 dej regio

decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull’ordinamento dello stato civile, dall’ufficiale dello

stato civile,

La medesima autorizzazione e’ necessaria per la sepoltura nel cimitero dj parti di
cadavere ed ossa umane di cuj allart, 7.

Detta autorizzazione e’ valida per i campi per inumazioni, mentre riveste la sola
Caratteristica di sufficienza legale per dare avvio alle operazioni di tumulazione.

Art. 9 Morti abortivi

Per i mort; abortivi si rimanda all’art. 7 del DPR.
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Art. 10 - Tempo di osservazione

Nessun cadavere puo’ essere chiuso in cassa ne essere sottoposto ad autopsia, a
trattamenti conservativi, a conservazione in celle frigorifere, ne essere inumato, tumulato,
cremato, prima che siano trascorse 24 ore dal momento del decesso, salvo i casi di
decapitazione o di maciullamento e salvo quelli nei quali il medico IECTOSCopo avra’
accertato la morte anche mediante I’ ausilio d elettrocardiografo, la cui registrazione deve
avere una durata non inferiore a 20 minuti primi, fatte salve le disposizioni di cui alla
legge 2 dicembre 1975 n, 644, e successive modificazioni.

Nei casi di sospetta morte apparente, ['osservazione deve essere protratta fino a 48 ore,
salvo che il medico NECroscopo non accerti la morte nei modi previsti in detto articolo in/
precedenza.

Nei casi in cui la morte sia dovuta 2 malattia infettiva — diffusiva compresa nell’elenco
pubblicato dal Ministero della Sanita’ o il cadavere presenti segni di iniziata putrefazione,
0 quanto altre ragioni speciali lo richiedono, su proposta dei coordinatore sanitario
dell’unita’ sanitaria locale il sindaco puo’ ridurre il periodo di osservazione meno di 24
ore.

Durante il periodo di osservazione i corpo deve essere posto in condizioni tali che non
ostacolino eventuali manifestazioni di vita,

Nel caso di deceduti per malattia infettiva — diffusiva compresa neil’apposito elenco
pubblicato dal Ministero della sanita’ il coordinatore sanitario dell’unita’ sanitaria locale

adotta le misure cautelative necessarie.

Art. 11 — Obitori

Sono istituiti presso il cimitero comunale locali obitorio per ricezione salme; sala
Osservazioni; sala autopsia. ’

I suddetti sono destinati alie funzioni di cui agli articoli 12 e 13 del DPR.

I custode provvedera’ all’osservazione e la sorveglianza anche ai fig del rilevamento di

Cventuali manifestazioni di vita,
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Art. 12 — Obitori presso gli ospedali

Per le morti avvenute presso gli ospedali od altri istituti sanitari i depositi di osservazione

e gli obitori sono costituiti nell’ambito delle strutture sanitarie stesse.

Art. 13 — Osservazione di salme soggeite a trattamenti radioattivi

Per le osservazioni di salme di persone cui sono stati somministrati nuclidi radioattivi il
mantenimento delle stesse sara’ effettuato secondo le prescrizioni disposte caso per caso
dall’unita’ sanitaria locale competente,

L’unita’ sanitaria locale individua gli obitori e i depositi di osservazione che debbono
essere dotati di celle frigorifere per la conservazione dei cadaveri.

Sulla base di tali indicazioni i cadaveri che debbono essere conservati in apposite celle

trigorifere devono essere trasportate nei luoghi su indicati.

Art. 14 — Decessi senza assistenza

Fatti salvi i poteri dell’autorita’ giudiziaria, sono sottoposte al riscontro diagnostico,
secondo le norme della legge 15 febbraio 1961 n. 83, i cadaveri delle persone decedute
senza assistenza medica, trasportati ad un ospedale o ad un deposito di osservazione o ad
un aobitorio, nonche’ i cadaveri delle persone decedute negli ospedali, nelle cliniche
universitarie e negli istituti di cura privati quando i rispettivi direttori, primari o medici
curanti lo dispongano per il controllo della diagnosi o per il chiarimento di quesiti clinico
- scientifici.

Il coordinatore sanitario puo’ disporre il riscontro diagnostico anche su cadaveri delle
persone decedute a domicilio quando fa morte sia dovuta a malattia infettiva e diffusiva o
Sospetta di esserlo, o a richiesta del medico curante quando sussista il dubbio sulle cause
di morte,

I riscontro diagnostico ¢’ eseguito, alla presenza del primario o medico curante, ove
questi lo ritenga necessario, nelle cliniche universitarie o negli  ospedali

daﬂ’anatomopatologo universitario od ospedaliero ovvero da altro sanitario competente
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incaricato del servizio, i quali devono evitare mutilazion] e dissezioni non necessarie a
raggiungere [’accertamento della causa di morte,
Eseguito il riscontro diagnostico, il cadavere deve essere ricomposto con la migliore cura.

Le spese per il riscontro diagnostico sono a carico dell’ente che lo ha richiesto.

Art. 15 - Riscontri diagnestici per portatori di radioattivita’

I riscontri diagnostici sui cadaver; portatori di radioattivita’ devono essere eseguiti
adottando le prescrizioni dj legge vigenti in materia dj controllo della radioattivita’
ambientale adottando le misure concernenti la sorveglianza fisica del personale operatore
a norma degli articoli 6, 69 ¢ 74 del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio
1964, n. 185, in quanto applicabili. | /

Art. 16 — Risultati dei riscontri diagnostici

I risultati dei riscontr diagnostici devono essere, dal direttore sanitario dell’ospedale o
della casa di cura, comunicati al sindaco per eventuale rettifica della scheda di morte di
cui allart, 1,

Il sindaco provvede altresi’ alla comunicazione dei risultati dej riscontri diagnostici
secondo le procedure di cui all’articolo ] comma 7 del DPR.

Quando come causa di morte risulta una malattia infettiva e diffusiva, la comunicazione
deve essere fatta d’urgenza ed essa vale come denuncia ai sensi dell’art. 254 de] testo
unico delle leggi sanitarie approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 e
successive modifiche.

Quando si abbia il sospetto che la morte sia dovuta a reato, il medico settore deve

Sospendere le operazioni e darne immediata comunicazione all’autorita’ giudiziaria,

Art. 17 - Consegna cadaveri

La consegna de cadaveri destinati all'insegnamento ed alle indagini scientifiche deve

avvenire dopo trascorso il periodo di osservazione prescritto dall’art. 10 previa richiesta
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delle sale anatomiche universitarie vistata con parere favorevole dei familiari del
cadavere stesso.
Al cadaveri di cui al presente articolo deve essere sempre assicurata una targhetta che

rechi annotate le generalita’.

Art. 18 — Annotazione cadaveri per uso di studio

II direttore delle sale anatomiche universitarie devono annotare in apposito registro le
generalita’ dei deceduti messi a loro disposizione a norma dell’art. 18, indicando
specificatamente, per ciascuno di essi, lo scheletro, le parti ed organi che vengono
eventualmente prelevati, per essere conservati a scopo di dimostrazione, studio e ricerca
sia negli studi anatomici che nei musei anatomici, debitamente autorizzati, sia presso altri
istituti universitari ed ospedalieri che ne facciano richiesta scritta agli istituti anatomici.

Il prelevamento e la conservazione di cadaveri e di pezzi speciali anatomici, ivi compresi
i prodotti fetali, devono essere di volta in volta autorizzati dall’autorita’ sanitaria locale
sempre ch:a nulla osti da parte degli aventi titolo,

I musei anatomici devono essere aperti agli studiosi ai quali puo’ essere concessa la

facolta’ di avere a disposizione i pezzi anatomici per un tempo indeterminato.

Art. 19 - Restituzione cadaveri

Dopo eseguite le indagini e gli studi, i cadaveri di cui all’act. 18, ricomposti per quanto

possibile, devono essere consegnati all’incaricato del trasporto al cimitero.

Art. 20 - Autorizzazione consegna cadaveri

Il coordinatore sanitario della unita’ sanitaria locale, su richiesta scritta dei direttori delle
sale anatomiche, puo’ autorizzare la consegna all’istituto universitario di ossa deposte
nell’ossario comune del cimitero.

Le ossa elencate su regolare verbale di consegna, sono prese in carico dal direttore della

sala anatomica, che ne disporra’ & scopo didattico e di studio.
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In nessun altro caso e’ permesso asportare ossa dai cimiteri.

E’ vietato il commercio di 0883 umane.

Art. 21 - Prelievi per trapianti.

It pretievo di parti di cadavere a scopo di trapianto terapeutico anche per quanto concerne
I"accertamento della morte segue le norme della legge 2 dicembre 1975, n. 644, e

successive modificazioni.

Art. 22 — Autopsie /

Le autopsie anche se coordinate dall’autorita’ giudiziaria, devono essere eseguite dai
medici legalmente abilitati all’esercizio professionale.

I risultati delle autopsie devono €ssere comunicati al sindaco e da quest’ultimo al
coordinatore sanitario dell’azienda sanitaria locale o delle unita’ sanitarie locali
interessate per la eventuale rettifica della scheda morte di cui all’art, I

Il contenuto della comunicazione deve essere limitato alle notizie indispensabili per
I"eventuale rettifica della scheda.

Quando come causa di morte risulta una malattia infettiva — diffusiva compresa
nell’apposito elenco pubblicato dal Ministero della sanita’, il medico che ha effettuato
I"autopsia deve darne d;urgenza comunicazione al sindaco e al coordinatore sanitario
dell’unita’ sanitaria locale competente ed essa vale come denuncia ai sensi dell’art. 254
del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265,
€ successive modifiche.

Le autopsie su cadaveri portatori di radioattivita’ devono essere eseguite seguendo le
prescrizioni di cui all’art. 16.

Quando nel corso di una autopsia non ordinata dall’autorita’ giudiziaria si abbia il
S0spetto che la morte sia dovuta a reato, il medico settore deve sospendere le operazioni e

darne immediata comunicazione all’autorita’ giudiziaria

16



Art. 23 — Imbalsamazione

L’imbalsamazione dovra’ essere eseguita secondo il disposto degli articoli 46, 47 e 48 del
DPR.

Art. 24 — Ricezione

Neti cimiteri sono ricevuti quando non venga richiesta altra destinazione:

a) i cadaveri delle persone morte el territorio del comune, qualunque ne fosse in vita Ia
residenza;

b) i cadaveri delle persone morte fuori del comune ma aventi in €ss0, in vita, la
residenza;

¢) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel comune e morte fuor di esso, ma
aventi diritto al seppellimento in una sepoltura privata esistente nel cimitero del
Comune stesso ¢ abbiano in concessione un loculo;

d) i nati morti ed i prodotti del concepimento;

€) iresti mortali delle persone sopra elencate,

Art. 25 - ControHo del coordinatore sanitario

Il coordinatore sanitario dell’azienda sanitaria locale controlla il funzionamento dei
cimiteri e propone al sindaco i necessari provvedimenti per assicurare il regolare servizio.
Art. 26 - Servizio dj custodia

Nei cimiteri e’ assicurato il servizio di custodia.

Il custode ovvero il responsabile del servizio, per ogni cadavere ricevuto, ritira e conserva

Presso di se I"autorizzazione di cuj all’art. 8; inoltre, iscrive giornalmente sopra apposito

registro vidimato dal sindaco in doppio esemplare nonche’ relativamente alle sole
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tumulazioni tutti gli estremi degli atti amministrativi necessari per effettivo svolgimento

delle operazioni.

Sul registro saranno inoltre riportate;

a) 'le inumazioni che vengono eseguite, precisando i nome, il cognome, eta’, luogo e
data di nascita e di morte del defunto, ’anno il giorno, I"ora dell’inumazione nonche’
il numero di cippo;

b) le generalita’, come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono tumulati, con
Iindicazione del sito ove sono stati deposti;

c) le generalita’ come sopra, delle persone i cui cadaveri vengono inviati a cremazione,
con indicazione del luogo di deposito delle ceneri;

d) qualsiasi variazione avvenuta in seguito ad operazioni cimiterialj.

Art. 27 — Cremazione

La cremazione ¢’ 3 domanda, e tutte le spese sono a carico del comune,

Per Iottenimento dell’ autorizzazione si rimanda all’art. 79 del DPR 285/90.

La cremaZzione deve essere eseguita da personale appositamente autorizzato dall’autorita’
comunale, ponendo nef crematorio I’intero teretro.

Le ceneri derivanti dalla cremazione di ciascun cadavere devono essere raccolte in
apposita urna cineraria portante all’esterno il nome, cognome, data di nascita e di morte
del defunto.

Nel cimitero deve essere predisposto un edificio per accogliere queste urne; le urne
POssono essere collocate anche in spazi dati in concessione ad enti morali o privati,

Le dimensioni limite delie urne ¢ le caratteristiche edilizie di questi edifici vengono
stabilite dai regolamenti comunali.

Il trasporto delle urge contenenti 1 residui dellg cremazione, ferme restando le
autorizzazioni di cui agli articoli 24, 27, 28 ¢ 29, del DPR non ¢’ soggetto ad alcuna delle
misure precauzionali igieniche stabilite per il trasporto delle salme, salvo eventuali
indicazioni del coordinatore sanitario nel caso di presenza di nuclidi radioattivi,

Ogni cimitero deve avere un cmerario comune per la raccolta e la conservazione in
PeIpetuo e collettiva delle cener; provenienti dalla cremazione delle salme, per le quali

Sia stata €spressa la volonta’ del defunto di scegliere tale forma di dispersione dopo la
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cremazione oppure per le quali i familiari del defunto non abbiano provveduto ad altra

destinazione.

Art. 28 — Consegna dell’urna cineraria

La consegna dell’urna cineraria agli effetti dell’articolo 343 del testo unico delle leggi
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934 n. 1265, deve risultare da apposito
verbale redatto in tre esemplari, dei quali uno deve essere conservato dal responsabile del
servizio cimiteriale, uno da chi prende in consegna I'urna e il terzo deve essere trasmesso
all’ufficio di stato civile.

Il secondo esemplare del verbale deve essere conservato dall’incarico del servizio di

custodia del cimitero in cui vengono custodite le ceneri,

Art. 29 — Divieti di accesso

Nessuno ‘potra’ scavalcare le mura ed arrecare dangi al muro o al porticato di cinta, ai

cippi, ai monumenti ed a tutto quanto esiste nel cimitero.

1 I trasgressori saranno puniti a norma delle vigenti disposizioni di legge (art. 635 del
3 Codice Penale).

Art. 30 — Sepolcri fuori dal cimitero

Per quanto riguarda i sepolcri privati fuori dai cimiteri si rimanda al Capo XXI.

Art. 31 - Deroghe

Il Ministro della sanita’, sentito ii Consiglio superiore di sanita’ e d’intesa con I’unita’
sanitaria locale competente, puo’ autorizzare speciali prescrizioni tecniche per la
Costruzione e ristrutturazione dei cimiteri, nonche’ per Putilizzazione delle strutture

Cimiteriali esistenti alla data di entrata in vigore del presente regoiamento.
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PARTE SECONDA

REGIME AMMINISTRATIVQ LOCALE
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TITOLO
NORME GENERALI

Art. 1 - Polizia mortuaria rel Comune di Genzano
La polizia mortuaria Ccomunale comprende tutte le funzioni svolte da Comune in
relazione alle morti delje persone, ai trasporti funebri, alla sepoltura, alla gestione dej

cimiteri comunali, alla vigilanza sulie sepolture private e sui sepoleri privati ed ogni altra

analoga, non Specificatamente attribuita ad altri Enti od Organ;i.
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Art. 3 - Servizi gratuiti

Sono gratuiti i seryiz classificati come tali dajlg legge o dal regolamento e quelli
sottoriportati:

a) la visita necroscopica;

b) il servizio di osservazione cadaveri;

c) il recupero delle salme accidentate;

d) il deposito nella camera mortuaria;

e) Uinumazione;

f) Tossario comune;

g) il feretro ed i trasporto nei casi previsti dai vigente regolamento syj trasporti funebri

Ovvero dai regolamenti aventi part titolo che saranno approvati;

Tutti gli altri serviz S0M0 sottoposti al pagamento delle tariffe stabilite nelle tabelle delje
tariffe allegato “A” 4 presente regolamento, di cui formang parte integrante e
tontestuale,

Art. 4 — Attia disposizione del pubblico

Presso gli Uffic Comunali sono conservati a disposizione del pubblico:

a) il registro di cui ail’art. 52DPR. 10 settembre 1990, n, 285;

b) copia del Presente Regolamento comunale;

¢) copia della planimetria del Cimitero in scala 1:500 (art. 54 D.PR. 10 settembre 1990,
1. 285);

d) Porario dj apertura e chiusura del Cimitero;

€) copia dej provvedimenti sindacali cop cui sono regolate le €sumazioni e
estumulazioni straordinarie;

b copia dell’elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nell’anno;
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g) copia dell’elenco delle concessioni cimiteriali per cui siano in corso dichiarazioni di
decadenza o di revoca;

h) ogni altro atto e documento la cui conoscenza venga ritenuta opportuna da parte degli
interessati o del pubblico, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n, 241:

i) il registro dei reclami e delle osservazioni.

TITOLO IT
DEPOSITI DI OSSERVAZIONE E OBITORI

Art. 5 - Depositi di osservazione ed obitori /

Il Comune provvede al deposito di osservazione presso 'obitorio sito nel Cimitero

Municipale ovvero presso gl ospedali od altri istituti sanitari.

TITOLO I
TRASPORTI FUNEBRI

Art. 6 - Trasporti funebri

Per trasporti funebri si intendono:

3) il trasporto di salme dal luogo di decesso, ovunque avvenuto, al deposito di
Osservazione o all’obitorio;

b) il trasporto di salme o d; feretri dal luogo del decesso od ove comunque si trovino, al
(;imitero dove deve avvenire la sepoltura;

¢) il trasporto d feretri, di cassette ossario o di urne cinerarie da un cimitero ad un altro

neflo stesso Comune;

il trasporto di feretri, di cassette ossario o di urne cinerarie per altro Comune o per

Uestero e da altro Comune o dall’estero.



It Comune provvede g trasporti funebri, nell’ambito del territorio comunale mediante
concessione a terzi,
Tuite le norme inerente il trasporto funebre sono riportate in apposito atto “Servizig

trasporti funebri” che e’ parte integrante del presente Regolamento.

TITOLO 1V
CIMITERI - SERVIZ]I — COSTRUZIONE

Art. 7 - Servizio di custodia

Il cimitero osservera’ seguenti orari di apertura al pubblico: '

-periodo 1/4 — 30/9- dalle 8,00 alle 13,00 ¢ dalle 15,00 alle 19,30 tutti ; giorni
compresi i festivi con I"eccezione dei martedi non festivi e dei post-
festivi in cui il cimitero restera’ chiuso al pubblico; in caso di funerale
VeITa comunque garantito il servizio.

-periodo 1/10-31/3: dalle 8,00 alle 13,00 ¢ dalle 14,00 alle 17,00 tutti i giorni
compresi i festivi con I’eccezione dei martedi non festivi e dei post-
festivi in cui il cimitero restera’ chiuso al pubblico; in caso di funerale
Verra comunque garantito i servizio; nei giorni 01/11 e 02/ 1 in via
eccezionale il cimitero resters’ aperto al pubblico: dalle ore 8,30 alle
18,30

1l Sindaco, con proprie ordinanze, potra’ stabilire orari di apertura al pubblico diversi da
quelli sopra indicati

1 servizio dj custodia dei cimiteri comunali € assicurato con personale comunale.

Le Competenze dell’ufficio cimiteriale e del custode, sono stabilite oltre che dal DPR
10.09.90, n. 285, dal piano di riorganizzazione degli uffici e dei servigj comunali e dal
regolamento dj cyj all’art. 51 della legge 8.6.90, n. 142,

Al suono della campana che dara’ il segnale dj chiusura, tutte Je persone che si trovano
nel cimiterg dovranno uscire,
Dieci minyt; dopo il segnale, il cancello verra’ chiuso e nessuno potra’ entrarvi all’infuori

delle persone addette alla sorveglianza,
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Art. 8 — Piano regolatore — Cimiteriale — Delimitazione dej reparti

Nel cimitero nuovo sono delimitati i seguenti reparti:

a) campi di inumazione:

b) campi per la costruzione di sepolture private a tumulazione singola, per famiglia o
collettivita’;

¢) tumulazioni individualj (loculi);

d) cellette ossario:

€) 0ssario comune.

La delimitazione dei reparti e delle sepolture previste in €sse, nonche’ le dimensioni e Je
caratteristiche delle sepolture stesse, sono riportate negli allegati elaborati redatti a norma
dell’art. 54 del DPR 10.09.90, n. 285.

Art. 9 — Campi ad inumazione

Nei campi ad inumazione, a richiesta de; familiari, puo’ essere autorizzata dal Comune
Pinstallazione, in sostituzione del cippo, di un copritomba di superficie complessiva non
superiore ai 3/4 della superficie della fossa e di altezza non superiore a ¢m 15 dal piano dj
campagna.

L’instaliazione dej copritomba, la loro manutenzione, e la conservazione dello stato d
decoro, nonche’ le Spese per la rimozione al momento dell’esumazione, fanno carico
interamente aj richiedenti o loro aventi causa,

In caso dj incuria, abbandono o morte dei soggetti tenutivi, il Comune provvede con le
modalita’ ed i poteri di cuj agli artt. 63 e 99 del DPR 285/90.

Art. 10 — Sepolture private

£ Lesepolture private possono consistere in-
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a) nell’uso temporaneo di tumulazioni individuali (loculi) per la durata di 50 (cinquanta)
anni dalla data di concessione 0, se precedente, dalla data della tumulazione;

b) nell'uso temporaneo di cellette ossario per la durata di 50 (cinquanta) anni dalla data
di concessione o, se precedente, dalla data della tumulazione;

c) nell’uso temporaneo di tumulazioni per famiglia o collettivita’ (tombe, cappelle) per
la durata di 70 (settanta) anni dalla data di concessione 0, se precedente, dalla data
della prima tumulazione:

d) nell’assegnazione di aree per la realizzazione di manufatti da parte di privati (tombe a

terra e cappelle) durata della concessione anni 70 (settanta).

Le concessioni di cui sopra, possono essere rinnovate, a richiesta dei concessionari o
degli aventi diritto, per una durata pari a quella iniziale. Il rinnovo costituisce facolta’
attribuita ai concessionari e, parimenti, costituisce facolta’ discrezionale del Comune
acconsentirlo.
In particolare:

a) le concessioni possono essere rinnovate per una sola volta.

4

Art. 11 - Modalita’ per il rilascio dell’autorizzazione alla cremazione
p

L’autorizzazione di cui all’art. 79 comma I del DPR 285/90, e’ rilasciata a richiesta dei
familiari o di loro incaricato, in presenza delle condizioni ivi indicate.

Le modalita” operative nel caso che la manifestazione di volonta’ alla cremazione sia
espressa dal coniuge o, in difetto, dal parente pw’ prossimo o, nel caso di concorrenza di
Piu’ parenti dello stesso grado da tutti gli stessi, sono determinate dal Capo dell’ufficio

Preposto al rilascio delle autorizzazioni.
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TITOLO V
ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI ORDINARIE

Art. 12 — Esumazioni ed estumulazioni ordinarie

1 Sono esumazioni ordinarie quelle eseguite alla scadenza del decennio di inumazione, a
condizione che sia completato il processo di mineralizzazione dei cadaveri. In tal €aso,
son0 esumazioni ordinarie quelle relative a cadaveri per i quali il processo di
mineralizzazione sia completato, anche se il periodo di inumazione ecceda i 10 anni.

Soro estumulazioni ordinarie quelle eseguite alla scadenza della Concessione o, nel caso

di concessioni di durata superiore a 25 anni, dopo questo periodo e, comunque,
mdlpendentemente dal periodo decorso, ove risulti completato il processo di
mineralizzazione dei cadaveri.

11 Sindaco regola le esumazioni ed estumulazioni ordinarie con proprio provvedxmento

E’ ammessa, a richiesta, la presenza di familiari al momento dell’esecuzione delle

operazioni di esumazione ordinaria e dj estumulazione.

4

Art. 13 — Esumazioni ed estumulazioni straordinarie

Sono esumazioni ed estumulazioni straordinarie quelle non indicate all’ articolo
precedente.

Le esumazioni straordinarie sono autorizzate nei casi ordinati dall’ Autorita’ Giudiziaria
OPpure su autorizzazione del Sindaco, a richiesta del coniuge o del parente piu’ prossimo
0, in caso di concorrenza di piv’ parenti dello stesso grado, di tutti gli stessi, nel caso di
cui all’articolo n, 83 primo comma del D.P.R. 285/90, solo qualora concorrano gravi

motivi debitamente comprovati.

In ogni caso tale autorizzazione ha carattere eccezionale.

Le estumulazion; straordinarie possono essere autorizzate, a richiesta dej familiari di cui
al comma precedente, alle condizioni indicate all’articolo n. 88 del D.P.R. 285/90.

Le SSumazioni ed esturnulazxom ordinarie e straordinarie, sono soggette ad apposita

tariffy ogni qualvolta siano r1ch1este dai familiari o sia previsto la conservazione dei resti
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mortali in sepolture private o, comunque, una destinazione diversa dal collocamento in
0§sario comune. '

Nel caso di esumazioni straordinarie ¢’ vietata la presenza di familiari o di altre persone
diverse dal personale comunale o da quelle tenutevi in ragione del proprio ufficio, salvo

le diverse disposizioni che I’ Autorita’ Giudiziaria ritenga di impartire.

Art. 14 — Oggetti da recuperare

Qualora nel corso di esumazioni o estumulazion; si rinvengano oggetti preziosi o ricordi

personali, gli aventi diritto possono darne avviso al responsabile del servizio di custodia,

per il recupero degli stessi.

Gli oggetti richiesti e rinvenuti sono consegnati ai reclamati e della consegna viene /
redatto processo verbale, in duplice esemplare, uno dei quali ¢’ consegnato al reclamante

e altro conservato negli atti dell’ Ufficio Cimiteriale.

Indipendentemente dalla richiesta dagli aventi diritto, gli oggetti preziosi o di ricordi
personali, rinvenuti in occasione di esumazioni o estumulazioni, devono essere
consegnati al Comune, che provvedera® a tenerli a disposizione degli aventi diritto per un
periodo di tre mesi. Qualora non venissero reclamati, decorso il termine, potranno essere
liberamente alienati, ed il ricavato sara’ destinato ad interventi di miglioramento degli

impianti cimiteriali.

Art. 15 - Disponibilita’ dei materiali

I materiali e le opere installati sulle sepolture ordinarie e private, al momento delle
esumazioni o alla scadenza delle concessioni, restano di proprieta’ della famiglia, dei
concessionari o loro aventi causa che sono tenuti a rimuoverli entro 60 giorni.

Decorso questo termine senza che sia stato provveduto, il Sindaco provvede a diffidarli,
mediante raccomandata A R. ovvero, in mancanza di conoscenza dei discendenti diretti, a
‘Mezzo pubbliche affissioni, a provvedere alla rimozione entro e non oltre il termine d; 15
giorni,

Qualora | soggetti tenuti non provvedano entro il termine di cui al comma precedente, i

Materiali ¢ le opere restano disponibili al Comune che puo’ impiegarli in opere di
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miglioramento generale dei cimiteri o, altrimenti, con piena facolta’ di alienarli col
metodo dell’asta pﬁbblica.

Il ricavato delle alienazioni sara’ impiegato per interventi di miglioramento degli impianti
cimiteriali.

Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate dal Comune all’interno del
Cimitero o in altro luogo idoneo, salva la potesta’ degli aventi diritto di reclamarli entro il

termine di cui al secondo comma.

TITOLO VI
SEPOLTURE PRIVATE

Art. 16 ~ Sepolture private

La sepoltura privata consiste nel diritto d’uso delle sepolture indicate all’art. n. 8 primo

comma lettere “b” | “c” e “q”.

Il diritto 'd’uso consiste in una concessione amministrativa su bene soggetto a regime dei

beni demaniali e lascia integro il diritto alla proprieta’ del Comune.

Ogni concessione del diritto d’uso su aree o manufatti deve risultare da apposito atto di

concessione redatto nella forma dell’atto pubblico, contenente Pindividuazione della

concessione, le clausole e condizioni della medesima e le norme che regolano I’esercizio

del diritto d’uso.

In particolare, I’atto di concessione deve indicare:

- la natura della concessione e la sua identificazione;

- la sua durata;

- la persona o le persone o, nel caso di Enti e collettivita’, degli organi del
concessionario;,

- le salme destinate ad essere accolte o i criteri per la loro pre01sa individuazione;

- Peventuale restrizione od ampliamento del diritto d’uso;

- laprova dell’avvenuta corresponsione della tariffa prevista;

~ gliobblighi ed oneri a cui ¢’ soggetta la concessione.



Art. 18 — Concessioni a collettivita’, Enti od istituzioni

Oltre 2 quanto previsto dall’articolo precedente, I'atto di concessione in favore dj

collettivita’, enti od istituzioni deve indicare il soggetto concessionario e le persone cuj e’

riservato il diritto dj sepoltura o i criteri per la loro precisa individuazione.

Art. 19 — Modalita per ottenere una concessione cimiteriale

Chiunque intenda ottenere concessione di una sepoltura privata, deve presentare domanda
al Sindaco, indicando il nuovo cimitero, il tipo di concessione richiesta e, se Ia richiesta,
provvisoriamente, viene presentata da terzi, il nominativo del concessionario.

La richiesta di concessione va Presentata come da modelio allegato.

La domanda di concessione comporta, di diritto, la sottomissione del richiedente e del

concessionario, a tutte Je disposizioni del regolamento di polizia mortuaria,

Art. 20 - A'ssegnazioni

Le domande dj concessione pervenute saranno iscritte negli appositi elenchi di cyj sotto

secondo I’ordine cronologico di arrivo registrato presso I'ufficio archivio comunale,

In particolare:

- le richieste gj loculi saranno iscritte, con i criteri di cyj sopra, nel “registro
tumulazionj individuali”;

- le richieste di tombe saranno iscritte, con i criteri dj cui sopra, nel “registro
tumulazion; individuali in tomba d; famiglia”;

= Quelle per costruzioni private destinate a sepoltura, nel “registro Costruzioni private”,

Sulla bage delle disponibilita I Amministrazione Comunale, per mezzo dej propri uffici,

Provvederd a convocare richiedenti per la scelta del loculo (nel caso di richieste per

umulazion; individuali) ovvero per la scelta del sito o del manufatto nel caso d; sepolture

Private. | disabili avranne priorita di scelta sia dei siti che dei loculi.

Le Convocazign;j per le diverse tipologie sono distinte e Ia iscrizione ad un registro non

®omporta dirittg g scelta per concessioni inerenti I’ altro registro.






























































































